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Sindona cambia idea 
«Verrò al processo 

per difendermi » 

MILANO — Il «gran rifiuto- di Michele Sindona non e durato a 
lungo: verrà al processo, si difenderà. Dopo aver rifiutato di 
riconoscere il buon diritto di questo collegio giudicante a prò-
nunciarsi serenamente su di lui per aver emesso le note condan
ne sui suoi complici, dopo aver sostenuto questa contestazione 
con memoriali, eccezioni di incostituzionalità e perfino con uno 
sciopero della fame, ora si e arreso. I-a capitolazione e giunta 
sotto forma di un fonogramma con il quale il direttore del super
carcere di Voghera ha trasmesso ieri al presidente Chiarolla la 
richiesta del suo ospite. liceo il testo telegrafico: -Nonostante 
stato delle cose, a seguito colloquio difensori, maturata decisione 
intervenire processo e difendermi. Attualmente fisicamente e 
mentalmente impedito, allo scopo di riprendermi e intervenire 
chiedo termini e frattanto sospensione del processo-. Il messag
gio era corredato di certificato medico nel quale si attcsta che 
effettivamente in seguito allo sciopero della fame attuato ormai 
da una decina di giorni, le condizioni dell'imputato non gli 
consentono né il trasporto nò la presenza in aula. Il processo e 
stato dunque aggiornato al 18 febbraio. L'avv. Azzali, difensore 
di Sindona, ha spiegato che la nuova richiesta non significa un 
mutamento del suo atteggiamento di principio nei confronti 
della Corte. Resta il fatto che per le prossime udienze erano in 
calendario le deposi/ioni di testi importanti, come gli ammini
stratori di quel Banco di Roma che giocò una parte tanto rile-
\ ante — e tanto poco chiarita — negli estremi tcntati\ i di salva
taggio. Quelle udienze saranno un momento cruciale del proces
so, e Sindona ha capito che starsene in disparte non gli scr\e. A 
tre mesi e mezzo dalla sua prima, fugace apparizione, il banca
rottiere ricomparirà dunque davanti ai suoi giudici; e questa 
\olta per affrontare il confronto diretto con i suoi mancati sal
vatori Harone, Vcntrigha, Guidi, I'uddu. 

Brigadiere 
ucciso in 
Calabria 

CATANZARO — Un brigadie
re dei carabinieri e stato ucci
so ieri sera a San Luca, un cen
tro agricolo nell'entroterra io
nico della provincia di Reggio 
Calabria. La \ ìttima, Carmine 
Tripodi, di 27 anni, comanda
va la stazione dei carabinieri 
di San Luca, un paese noto per 
una massiccia presenza ma
fiosa. Secondo le prime inda
gini il sottufficiale e stato uc
ciso in un agguato. Gli assassi
ni gli hanno sparato diversi 
colpi di fucile caricati a pallet-
toni e colpi di pistola. Il fatto e 
accaduto poco dopo te 21 sulla 
provinciale che da Bianco 
conduce a San Luca. 11 sottuf
ficiale era alla guida di una 
•Fiat 132» con la quale si stava 
recando a Bianco in casa della 
fidanzata (si sarebbe dovuto 
sposare in marzo), l'are che il 
brigadiere Tripodi, benché fe
rito gravemente, abbia rispo
sto agli spari. Nessuna ipotesi, 
per il momento, viene fatta 
sul movente dell'omicidio. 

«Favorì Arafat»: 
arrestato il colonnello 
Giovannone (Sismi) 

VENEZIA — Mandato di cattura (ed arresti domiciliari a 
Roma per motivi disalute) contro il col. Stefano Giovanno
ne, ex responsabile del Sismi a Beirut. Lo ha emesso il 
fiudice veneziano Carlo IVlastclloni, che indaga su un traf
ico d'armi del '79 fra gruppi terroristici italiani ed am

bienti palestinesi. Il col. Giovannone è accusato di «favo
reggiamento aggravato» e di corruzione. Imputati nella 
stessa istruttoria sono anche il gen. Giovanni Lugaresi, il 
gen. Domenico Del Giudice, altri ufficiali e sottufficiali del 
Sismi. L'esistenza di un consistente flusso d'armi, traspor
tate da basi mediorientali in Italia a cura delle Hr nel 1979, 
fu rivelato nelP8l dal pentito Antonio Savasta e conferma* 
to da altri testi e dal ritrovamento di un consistente arse* 
naie nel Veneto. Il centro «polìtico» degli accordi fra pale
stinesi e italiani (non solo le Br, ma anche i Cocori di 
Scalzone e Prima Linea) sarebbe stato invece a Parigi, 

Erosso niyperion. Cosa c'entra in tutto questo il Sismi? 
intra in ballo nel momento in cui il magistrato accusa del 

traffico l'Olp ed Arafat, ed invia in missione a Beirut due 
funzionari dcll'Ucigos. Il col. Giovannone, secondo le ac
cuse di IVlastclloni, avrebbe a questo punto corrotto un 
funzionario dell'ambasciata italiana per venire a cono
scenza dei dettagli della missione, e ne avrebbe informato 
i palestinesi. Un esponente, di quest'ultimi, infatti, an
nunciò il prossimo arrivo in Libano di poliziotti italiani col 
compito di attentare alla vita di dirigenti dell'Olp: e bastò 
questo, ovviamente, a compromettere ogni possibilità di 
indagine. Stefano Giovannone 

Estradato 
in Usa Vito 
Badalamenti 
MADRID — Sarà estradato 
negli Stati Uniti Vito Badala
menti, figlio del boss mafioso 
Gaetano. Lo ha deciso il Tribu
nale nazionale spagnolo, mo
dificando una sua precedente 
decisione di segno contrario. 
Vito Badalamenti era stato ar
restato a Madrid lo scorso 
aprile insieme al padre e a Pie
tro Alfano, entrambi già con
segnati alle autorità america
ne. I tre sono accusati di traffi
co di stupefacenti e reati mo
netari. Vito ha negato a lungo 
la sua identità, sostenendo di 
essere il brasiliano Daniel Co
lombo. Il tribunale spagnolo 
ha respinto un ampliamento 
dei motivi di estradizione pre
sentato dall'Italia nei con
fronti di Raffaele Scarnato, 
uomo di fiducia dei boss della 
camorra Antonio Bardellino. 
Scarnato verrà estradato solo 
per una condanna a tre anni e 
un mese inflittagli da un tri
bunale di Napoli. 

Abusava 
della figlia 
di 4 anni 

REGGIO EMILIA — Un uomo 
è stato arrestato a Reggio 
Emilia con imputazioni di atti 
di libidine violenta e lesioni 
lievi ai danni della figlioletta 
dì appena 4 anni. Si chiama 
Salvatore Merlo, ha 33 anni, è 
originario di Messina ma abi
ta da qualche tempo a Reggio, 
in viale dei Mille. È operaio 
nella azienda edile di Pierino 
Renassi, e nega ogni addebito. 
Si ignora, d'altra parte, quali 
siano - gli elementi raccolti 
contro di lui. Di certo c'è una 
situazione familiare disastra
ta e una bimba di 4 anni phe 6 
stata portata lunedì scorso al 
pronto soccorso dell'ospedale 
cittadino con lesioni da sodo-
mizzazione, lividi ed ecchimo
si anche non recenti. Una 
bimba che e stata evidente
mente picchiata, maltrattata. 
La violenza che le e stata ri
scontrata potrebbe anche non 
essere dovuta a bestiali intenti 
sessuali: potrebbe essere stata 
inflitta, per «punizione-, forse 
con un oggetto. 

Amburgo, 
arsenico 
nell'aria 

BONN — La periferia di Am- • 
burgo è inquinata da residui 
accumulati dal vento e ormai 
arrivati a un tale grado di con
centrazione che in alcuni pun
ti la quantità di veleno presen
te in un cucchiaino di terra 
potrebbe uccidere un bambi
no. La notizia è stata confer
mata dall'assessore all'am
biente di Amburgo, Wolfgang 
Curilla il quale ha invitato i 
bambini della zona est a non 
giocare con la terra. In 14 pun
ti della periferia est, in corri
spondenza di un impianto per 
la lavorazione del rame e di 
centrali elettriche a carbone, 
sono stati piantati cartelli che 
avvertono del pericolo. La Zo
na est di Amburgo è quella dei 
quartieri Gcrogwcder e Ved-
del, gli stessi dove negli scorsi 
anni in alcune discariche pub
bliche furono trovate concen
trazioni pericolose di diossina, 
in Germania conosciuta come 
«veleno di Seveso*. 

Ordinata dal presidente un'inchiesta interna, arrestato il colpevole 

«Colpo grosso» a Montecitorio 
Un miliardo e 300 milioni 
in tasca al vice-cassiere 

Sarà interrogato oggi in carcere Fabio Cardinali, autore del 
furto - 11 denaro doveva servire per il pagamento delle bollette 

ROMA — Sarà interrogato 
oggi dal magistrato, nel 
carcere romano di Rebib
bia dov'è rinchiuso da due 
giorni, il vicecassiere della 
Camera che ha realizzato il 
colpo grosso proprio a 
Montecitorio imposses
sandosi in poche settima
ne dell'enorme somma di 
un miliardo e trecento mi
lioni. Al giudice, l'impiega
to infedele (Fabio Cardina
li, 37 anni; da una quindi
cina alla Camera) dovrà 
spiegare molte cose: che 
cosa lo ha spinto a rubare 
— debito di gioco? minac
ce di ancor misteriose per
sone che lo perseguitava
no? —, di quali complicità 
ha eventualmente appro
fittato, dove sono finiti i 
soldi, tutti in contanti, che 
era riuscito a farsi conse
gnare dall'agenzia del 
Banco di Napoli che opera 
all'interno di Montecito
rio. 

La scoperta del colpo è 
avvenuta venerdì scorso, 
1° febbraio, al momento in 
cui il vicecassiere avrebbe 
dovuto render conto del 
movimento cassa del pri
mo mese dell'anno. Invece 
di presentare i conti, ha 
ammesso tutto dando con
fuse giustificazioni. Im
mediata reazione: mentre 
il presidente della Camera, 
Nilde Jotti, firmava il de
creto di sospensione dal 
servizio del Cardinali; il se-

f;retario generale di Mon-
ecitorio, Vincenzo Longi, 

sporgeva denuncia nei 
confronti dell'impiegato 
alla Procura generale di 
Roma. 

Siamo ancora a venerdì. 

Neppure il tempo che si 
mettesse in moto la mac
china della giustizia e il vi
cecassiere e sparito. Tre 
giorni dopo si costituisce 
al Nucleo operativo dei ca
rabinieri della Capitale e 
viene rinchiuso a Rebibbia 
con ancora qualche incer
tezza sul capo d'accusa nei 
suoi confronti. Peculato? 
A stretto rigor di termini, 
questo classico reato con
tro la pubblica ammini
strazione . si configura 
quando l'accusato ha la di
retta disponibilità (e re
sponsabilità) di danaro 
pubblico. Non sembra es
ser questo il caso, da', mo
mento che per imposses
sarsi del miliardo e tre il 
vicecassiere è ricorso ad 
una sofisticata e complica
tissima operazione banca
ria che sembra piuttosto 
avvalorare l'ipotesi di rea
to (assai meno grave, para
dossalmente) della truffa 
aggravata. 

Una cosa è certa: la con
sapevolezza della gravità 
del caso, e la necessità di 
far luce sino in fondo sulla 
vicenda hanno spinto la 
presidenza della Camera a 
due atti di indubbia rile
vanza politica. Il primo, è 
stata una nota dello stesso 
ufficio stampa di Monteci
torio a dare l'annuncio 
(martedì mattina) del co
lossale colpo, anticipando 
cosi voci, indiscrezioni, al
larmi. Il secondo, prima 
ancora di rivelare l'acca
duto Nilde Jotti ha convo
cato l'ufficio di presidenza 
della Camera ottenendo 
l'approvazione della sua 
proposta di nominare im

mediatamente una com
missione incaricata di 
«una verifica complessiva 
dei sistemi e delle procedu
re amministrative e conta
bili vigenti alla Camera». 

Della commissione, che 
si avvarrà di consulenti 
esterni della massima fi
ducia, sono stati chiamati 
a far parte i tre deputati 
questori (Radi, Fracchia e 
Seppia) e tre dei deputati 
segretari (Patria, Sterpa e 
Guarra). Che della com
missione faccian parte i 
questori non va a genio ai 
radicali (potrebbero tro
varsi nell'imbarazzante si
tuazione di controllori-
controllati») che chiedono 
la partecipazione di rap
presentanti di tutti i grup
pi. La prima osservazione è 
stata considerata inaccet
tabile («non è emersa una 
carenza di controllo o di 
vigilanza»), mentre la ri
chiesta sarà valutata at
tentamente dall'ufficio di 
presidenza-

Ma per spiegare il senso 
della grave decisione di 
questa sorta di inchiesta 
bisogna tornare al colpo 
grosso e alla relativa sem
plicità con cui è stato por
tato a buon fine. La storia 
comincia intorno a Natale 
quando si mette in moto la 
macchina per il pagamen
to alla SIP e all'ENEL delle 
bollette di fine d'anno e dei 
relativi conguagli. Per or
dine della tesoreria della 
Camera, il Banco di Napoli 
(sede interna) emette tre
dici assegni circolari da 
cento milioni ciascuno in
testati al direttore provin-
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ROMA - Palazzo Montecitorio, sede della Camera dei deputati 

ciale delle PP.TT.: servi
ranno appunto per pagare 
i conti dei servizi forniti al
la Camera. 

Quando riceve gli asse
gni, il vicecassiere Cardi
nali ne dispone l'annulla
mento: «Non c'è più biso
gno degli assegni, abbiamo 
già saldato i conti altri
menti*. Il Banco annulla i 
tredic; assegni e ne emette 

altri tredici intestati que
sta volta al cassiere-capo 
di Montecitorio: è la resti
tuzione dei 1.300 milioni. 
Ma Cardinali ha il potere 
di firma al posto del capo; 
incassa gli assegni; se li gi
ra e poi, nel volgere di 
qualche settimana (nel 
mese di gennaio), si pre
senta nella stessa filiale 
del Banco di Napoli e poco 

a poco scambia gli cheques 
in danaro liquido. • Uno 
scherzo da ragazzi. Uno 
scherzo costato carissimo 
alla Camera se per dritto 
(revupero della somma) o 
per rovescio (sequestro di 
beni) non otterrà il recupe
ro del maltolto. 

g. f. p. 

Invece della stampa arriva la polizia 
MILANO — Una netta censura nei confronti del 
questore e del prefetto di Sondrio è stata espres
sa dalla sezione milanese dell'Associazione na
zionale magistrati, che accusa i due funzionari di 
•pesante intimidazione» nei confronti di un giu
dice. 11 magistrato in questione è il pretore di 
Tirano Giuseppe Scelsi e risale al 20 novembre 
scorso. Il fatto si inquadra nelle polemiche solle
vate da Italia Nostra, WWF e Lega Ambiente 
dell'ARCI a proposito del massiccio taglio di al
beri deriso in preparazione dei mondiali di sci in 
Valtellina, che aveva già dato il via ad un'inchie
sta (comunicazioni giudiziarie erano state spedi

te all'assessore regionale all'urbanistica Mauri
zio Ricotti, PSI. e al presidente del comitato di 
organizzazione dei campionati Omero Vaghi del-
laTISI). 

Nel fuoco delle polemiche si era tra l'altro la
sciato intendere che l'inchiesta, condotta appun
to dal pretore Scelsi, fosse stata insabbiata. Il 
magistrato, risentito dell'accusa, aveva convoca
to una conferenza stampa per informare che l'in
chiesta era tuttora in corso, anche se ovviamente 
i risultati erano coperti da segreto istruttorio. 
Ma invece dei giornalisti convocati Scelsi ebbe le 
sorpresa si vedere presentarsi due poliziotti, in
viati dal questore d'intesa con il prefetto. 

Concessa in aula l'autorizzazione a procedere 

Il Senato dice sì 
A m 

Si farà il processo 
Macaluso-Gallucci 

Il direttore dell'Unità aveva chiesto di essere portato in giu
dizio - La proposta è passata a larghissima maggioranza 

ROMA — A larghissima 
maggioranza è stata conces
sa ieri dal Senato l'autoriz
zazione a procedere, richie
sta dal Tribunale dì Perugia, 
nel confronti di Emanuele 
Macaluso, direttore dell'Uni
tà. 

Come è noto, Achille Gai-
lucci, ex procuratore della 
Repubblica di Roma, quere
lò il compagno Macaluso per 
un articolo pubblicato dal 
nostro giornale, a firma del 
direttore, il 6 giugno 1982, in 
cui si criticava l'avocazione 
a Roma dei processi connes
si con la Loggia P2. Il 18 di
cembre scorso la giunta ini
ziò l'esame della richiesta di 
autorizzazione e in quella 
stessa seduta Macaluso chie
se di essere processato. «Sono 
venuto per chiedervi — disse 
il direttore dell'Unità — di 
concedere ' l'autorizzazione 
richiesta dal Tribunale di 
Perugia per procedere nei 
miei confronti. Preliminar
mente mi preme dire che i 
fatti successivi alla decisione 
della Procura romana da me 
aspramente criticata hanno 
confermato la giustezza dei 
miei rilievi. Mi riferisco alla 
scandalosa requisitoria del 
dottor Gallucci sulla P2 ed i 
suoi affiliati che un illustre 

?;iurista definì "memoria di-
ensiva" degli imputati. Mi 

riferisco ai giudizi e alle con
clusioni cui sono pervenuti 
sempre sulla Loggia P2 e i 
piduisti il Consiglio superio
re della magistratura, la 
commissione parlamentare 
d'inchiesta, una recente sen
tenza della Cassazione. D'al
tro canto devo dichiarare 
che ì giudizi da me espressi 
nell'articolo "incriminato" li 
confermo tutti». 

Ieri mattina 11 compagno 
Macaluso, nella seduta con-

Achille Gallucci 

elusiva, ha dì nuovo chiesto 
in aula che l'autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti 
venisse concessa e la propo
sta è passata, come si è detto, 
a larghissima maggioranza, 
A favore hanno votato i co
munisti e i senatori della Si
nistra indipendente ma an
che molti parlamentari del 
pentapartito che evidente
mente hanno accolto le ar
gomentazioni del nostro di* 
rettore. La giunta, per casi 
giudiziari come questo, si era 
sempre orientata a non con
cedere l'autorizzazione. 

«Nei mesi scorsi ho dovuto 
polemizzare — ha detto ieri 

Macaluso — con la procur 
della Repubblica di Perugi 
che per il caso in esame no 
aveva chiesto al Senato l'avi 
torizzazione a procedere. L 
polemica era di principio 
non volevo certo sottrarn 
ad un processo che riteng 
necessario fare per chiarii 
la responsabilità dei vari p< 
teri in relazione alla turpe v 
cenda della P2. Voglio rico 
dare che io ho scritto l'ari 
colo "incriminato" e con 
direttore dell'Unità ho ê  
dentemente deciso io (e ni 
altri) di pubblicarlo. Tutt 
via con me è imputato un i 
dattore dell'Unità, Guii 
Dell'Aquila, che essendo 
parlamentare firma 
nell'82 il giornale come e 
rettore responsabile. E s 
rebbe davvero mostruo 
che io avendo scritto e pu 
blicato l'articolo non mi pi 
senti in Tribunale, 11 qm 
giudicherebbe invece Gul 
Dell'Aquila che non ha ale 
na responsabilità nella dei 
sione di pubblicare l'artico 

«Il Tribunale di Perug 
ha, inoltre, recentemer 
condannato il direttore t 
"Manifesto", Valentino Ps 
lato, per aver scritto e pu 
blicato un articolo di criti 
al dott. Gallucci. Saret 
singolare che io, per il fa 
di essere parlamentare, 
sottragga ad un giudizic 
cui si e sottoposto un n 
collega che avrebbe co 
messo lo stesso reato che 
viene contestato dallo ste! 
Tribunale di Perugia. Io 
tengo — ha concluso Mai 
luso —, fermamente riten 
che l'articolo incrimin. 
rientra nei legittimi dir 
della libertà di stampa e 
mio dovere di parlament 
e di giornalista difendere 
tutte le sedi questi dirittii 

Presentato a Palermo «Delitto imperfetto» il volume del figlio del generale 

Dalla Chiesa, un libro contro il silenzio 
Il tempo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ne sono pas
sati appena due, e invece 
sembrano trascorsi tantissi
mi anni da quel 3 settembre 
di terrore, quando in via Ca
rini, sul luogo dell'eccidio, 
un cittadino rimasto anoni
mo vergò la scritta: 'Qui è 
morta la speranza dei paler
mitani onesti: Allora furono 
in molti a pensare che doves
se andare davvero così. Ep
pure, ti sacrificio di Carlo Al
berto Dalla Chiesa, della sua 
giovane moglie Emanuela 
Setti Carraro, dell'agente 
Domenico Russo, è ancora 
cronaca di oggi. Parla so
prattutto ai giovani, alle 
donne, agli intellettuali, ai 
lavoratori di questa città, 
raccontando loro con imme
diatezza e semplicità una 

storia di legami perversi an
cora non recisi, di complici
tà, omertà, omissioni mai 
debellate fino m fondo. 

Se ne è avuta la misura 
martedì pomeriggio, quando 
l'Auìa Magna di Economia e 
Commercio si è rivelata ina
deguata ad accogliere una 
folla enorme venuta per di
scutere — alla presenza di 
Nando Dalla Chiesa — del li
bro 'Delitto imperfetto*. Par
lando del libro si è parlato di 
mafia, di lotta alla mafia, di 
cose siciliane e di vicende 
nazionali, si è detto che la 
•solidarietà' è ormai arma 
spuntata, poiché la piovra 
non si è mantenuta estranea 
ad alcuno scenario: sono sta
ti valorizzati i successi fin 
qui ottenuti, indicati i tanti 
cammini ancora da percor

rere. Ecco perché il dibattito, 
promosso dall'associazione 
per il monumento ai caduti 
per mano di mafia e da Ha ca
sa editrice Mondadori, non 
ha voluto significare l'occa
sione per la 'presentazione-
dFun libro. Lo ha ricordato 
Nando Dalla Chiesa con mi
suratissime parole: quello 
che avevo da dire è scritto 
nel libro, dunque ogni pre
sentazione è superflua, basta 
leggerlo. 

Ma come non parlare della 
strana sorte toccata a questo 
libro? Ignorato, trattato con 
fastidio dai mass-media, ri
scoperto all'improvviso, e 
naturalmente stravolto, in 
occasione del suicidio del de 
Rosario Nicoletti. Oggi 'De
litto imperfetto' va riletto, 
perché aenso di indicazioni, 

Indagini in corso 

Complicità 
di agenti 
agli evasi 

di Pescara? 

PESCARA — Molto probabilmente durante la clamorosa evasio
ne dal carcere di Pescara i sei detenuti fuggiti hanno potuto conta
re su complicità da parte di qualche agente di custodia o. quanto 
meno, di omissione di intervento. É questo ciò che lascia intuire 
l'invio, da parte del sostituto procuratore Se Santis, che indaga 
sull'evasione, di un rapporto alla Procura militare di Roma. Nel 
documento, che di fatto conclude l'inchiesta .civile» sull'episodio. 
vengono ricostruiti i vari momenti della fuga dei sei detenuti. 11 
rapporto è coperto dal massimo segreto, e non si sa se in esso siano 
contenute accuse specifiche per qualcuno degli agenti di custodia. 
Intanto, da segnalare un quarto fermo effettuato dalla polizia nel 
quadro delle indagini per catturare i detenuti evasi II nome della 
persona fermata non e stato reso noto. 

anche di responsabilità e 
portatore di valori destinati 
ad alimentare una cultura di 
libertà che per tanti versi sta 
già facendo sentire la sua vo
ce. Giampaolo Pansa, vice
direttore di Repubblica, lo 
scrittore e giornalista Corra
do Stajz.no. Alfredo Galasso 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura, il sacerdote 
Pintacuda, il preside di Eco
nomìa v Commercio Fazio, 
più che ^relazioni* hanno of
ferto brevi testimonianze, 
spunti su riflessioni, facendo 
nello stesso tempo piazza pu
lita di tanti luoghi comuni in 
un dibattito coordinato da 
Bruno Carbone direttore de 
L'Ora. 

Stajano: 'Non è un libro 
settario, il suo autore non 
confonde mai tutta la DC si

ciliana ^on la mafia; non è 
un libre volontaristico; ed è 
anche impropria la defini
zione di 'libro di denuncia'. 
Più semplicemente, Nando 
Dalla Chiesa, quel libro do
veva scriverlo*. E doveva 
scriverlo, dirà Galasso, per
ché occorreva che qualcuno 
finalmente 'rompesse certe 
regole del gioco politico più 
deteriore*, perché dovevano 
una buona volta essere mes
se nero su bianco 'quelle ve
rità che tutti conosciamo, e 
che non a caso ora. qualcuno 
considei-a scandalose, pro
prio perché sono state scrit
te*. Ma in questo momento, 
in tutta Italia, quanto si co
nosce, cosa si sa di questa Si
cilia che 'è rimasta qui. com
balte, resiste?* È fedele al ve
ro l'immagine di una regione 

soltanto soffocata e insan
guinata, quale è quella illu
strata negli ultimi anni dalla 
grande stampa? No davvero. 

Lo ha detto Pansa, ricor
dando gli anni duri del terro
rismo e che 'C'e voluta m Si
cilia la morte di Dalla Chiesa 
per capire che il generale 
combatteva per la democra
zia*. . 

Oggi ci sono altri ritardi, 
ritardi 'nordisti* nella com
prensione delle cose siciliane 
che si manifestano — ha det
to ancora Pansa — attraver
so una 'solidarietà avara, 
centellinata col contagocce*. 

Ecco allora Stajano riper
correre ad alta voce le pagine 
di 'Deliilo ìmperfeVo*, dove 
si parla dell'intreccio mafia, 
P2 e Sindona; di segreti — 
dice Stajano — che riguarda
no uomini politici che sono 

Per omicidio 

HPm 
l'ergastolo 

per il «boss» 
Cutolo 

NAPOLI — Fu Cutolo a ordinare l'esecuzione, e i camorristi 
più fidati la eseguirono puntualmente. La sera del terremoto 
del 23 novembre *80, la «sentenza* di morte fu eseguita da un 
•commando* composto da dieci camorristi. La vìttima desi
gnata, Vincenzo Palmieri, giovane camorrista «cutoliano» 
accusato di uno «sgarro», venne raggiunta dai killer in infer
meria — dove si trovava ricoverato — e massacrata a colpi di 
punteruolo acuminato. Per quel delitto (altri due omicidi, 
che avvennero quella stessa notte, sono rimasti per il mo
mento impuniti) il pubblico ministero, a conclusione della 
requisitoria del processo che si svolge in questi giorni a Napo
li, ha chiesto l'ergastolo per Cutolo, indicato come mandante, 
e nove ergastoli per il «commando* omicida. 

ancora a/ loro posto*. 
In prima fila, nell'Aula 

Magna, Antonio Caponnet-
to, capo dell'ufficio istruzio
ne di Palermo, guida del 
team antimafia, viola e Pa-
jno, rispettivamente procu
ratore generale e procurato
re capo; una delegazione co
munista guidata da Luigi 
Colajamii, segretario regio
nale comunista e Michelan-

felo Russo, capogruppo al-
'ARS. In sala c'e massima 

attenzione, interessano ai 
giovani — e si capirà dal loro 
serrati interventi — soprat
tutto i riferimenti al presen
te, a quei 'misteri* di questa 
città che un fascio di luce sta 
Incominciando a illuminare, 
Aveva detto Nando Dalla 
Chissà: »Gìà parlare dì un 
problema è cominciare a ri
so/ver/o». 

L'invito viene raccolto: 
dure e argomentate dagli in
terventi del pubblico, e an
che nell'introduzione di Ga
lasso, le critiche ai tanti si
lenzi de: rGiornale di Sicilia* 
duramela lotta alla mafia. Il 
quotidiano «scoprì» il libro in 
occasione del suicidio di Ni-
coletti. Il quotidiano di Pa
lermo deHnì le parti del libro 
dedicate all'ex segretario 
della De «un sospetto, schiz
zatine di fango sociologica
mente argomentate: Ma ac
canto a queste 'analisi* ci so
no anche le omissioni (•qui 
c'è la televisione francese — 
commenterà amaramente 
Nando Dalla Chiesa — è as
sente quella italiana*). Afa, 
questa cortina di silenzio de
ve fare i conti oggi con gli 
•onesti* la cui speranza per 
fortuna non è finita. 

Saverio Lodato 

LE TEMPE
RATURE 

SITUAZIONE — PcrturbMionl di origine attenne* che si muovono da 
verso est attraversano velocemente la nostra penisola. Fra il passai 
una pcrturbaòona a l'arrivo delta successiva, si hanno bravi parati! 
m*ynoi amento. 

R. TEMPO M ITALIA — Sudo regioni sertentrionafi a su que*e ce 
inizialmente scarssa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Dur 
corso della giornata tendenza ad aumento dele nuvolosità e succ 
preopitazioni a cominciare da ovest. SuRe ragioni mendronM iniziai 
ciato nuvoloso con precipitazioni residua ma con tendenza a gradui 
giuramento. Fe?if«M»oni di nebbia aula pianura padana a 
minori dal centro. Tampa* afa* a senza notavo*) variazioni. 

ed. n 
, *-* 
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